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Il Bilancio sociale della Comunità di Capodarco dell’Umbria, 
riferito all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, è stato redatto 
in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 14 comma 1 
del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 e in osservanza 
delle “linee guida per la redazione del bilancio sociale degli 
enti del terzo settore” di cui al Decreto del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019.
Il Bilancio Sociale è stato adottato quale strumento per 
la comunicazione, la rendicontazione, la gestione e 
per mantenere un pensiero istituzionale e un relativo 
comportamento socialmente responsabile. 
Il documento inizia con una analisi delle responsabilità, dei 
comportamenti e dei risultati sociali ed economici delle attività 
svolte dalla Comunità nelle sue Sezioni operative al fine di 
offrire a tutti i soggetti interessati un’illustrazione articolata 

Il Bilancio sociale della 
Comunità di Capodarco 
dell’Umbria

Premessa

e strutturata non ottenibile a mezzo della sola informazione 
economica contenuta nel bilancio di esercizio.
Destinatari del bilancio sociale sono, quindi, tutti gli stakeholder 
e la collettività in generale, in ottemperanza al loro diritto di 
conoscere l’attività della Comunità e i relativi esiti e con la 
finalità di accrescere la fiducia, diffondere una reputazione in 
grado di favorire il dialogo con tutti gli interessati.
Gli stakeholder individuati si sviluppano in una logica di 
integrazione fra attori pubblici e privati e rappresentano una 
molteplicità complessa e variegata di soggetti “portatori di 
interesse” in relazione al mondo sociale e sanitario di cui 
ci occupiamo e ai quali offrire le informazioni riguardanti gli 
sviluppi della e la qualità dell’attività aziendale.
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La Comunità di Capodarco dell’Umbria nasce nel 1966 come 
presidio di lotta all’emarginazione. Rivolge la sua azione ai 
gruppi di persone fragili e considerate  le“ultime” della società: 
persone con dipendenza patologica, persone con disabilità, 
ragazze madri, anziani.
La spinta ideale della Comunità di Capodarco di Fermo è stata 
diffusa in Umbria da don Angelo Maria Fanucci, persona da 
sempre alla ricerca di una spinta ai valori e all’impegno sociale 
da proporre ai giovani del Movimento studenti eugubino.
Al rientro in Umbria di Don Angelo è stato avviato il primo di 
una lunghissima serie di campi di lavoro di ragazzi eugubini, 
a Capodarco prima, poi a Fabriano nella Comunità “La Buona 
Novella”, infine a Gubbio, sul Monte Asciano, nel Convento 
di S. Girolamo. Il suo entusiasmo da subito aveva contagiato 
ragazzi e ragazze, alimentando una spinta a sposare la 

1966 come presidio di lotta 
all’emarginazione

La storia, le peculiarità, 
i valori

causa di Capodarco, nell’idea di poter contribuire a costruire 
una maggiore giustizia sociale attraverso la creazione di 
una comunità basata sulla condivisione di vita con i disabili, 
evangelicamente ispirata. Una relazione di vita e d’aiuto in cui 
ospiti, volontari e professionisti facciano sistema comune.  

Dopo una prima fase “eroica”, che si fondava prevalentemente 
su uno spirito “volontaristico” e “gratuito”, progressivamente si è 
passati ad una gestione più strutturata, solida e professionale, 
capace di rispondere in maniera più adeguata al mutare delle 
situazioni, dei tempi e dei bisogni delle persone accolte. 

Rimangono invariate la vision e la mission storiche della 
Comunità di Capodarco dell’Umbria nell’idea comune che 
non sia Ente gestore di servizi, ma Comunità che promuove 
servizi su base comunitaria con una spinta in cui l’ideale, il 
cuore, l’anima si affianchi ad una costante organizzazione di 
gestione, nell’idea di base di Don Tonino Bello che sosteneva 
che la “Speranza va organizzata”. 

La Comunità di Capodarco dell’Umbria si propone di 
promuovere la persona, ogni persona e in particolare chi fa 
più fatica a tenere il passo nella velocità della nostra società. 
Per questo si fa portatrice di una cultura dell’inclusione, della 
partecipazione, del rispetto della persona e della pace.  Spinta 
ideale che continua in stretto legame con lo spirito iniziale che 
promuove inclusione, uguaglianza e giustizia per la parte più 
debole della società.
Un ideale che permane nella storia della Comunità di 
Capodarco dell’Umbria, che trova le sue radici proprio nel 
movimento di Capodarco e che testimonia nella sua azione 
quotidiana. Fondamentale è l’apporto del Presidente Mons. 
Vinicio Albanesi, presidente della Comunità di Capodarco 
dell’Umbria e anima storica della Comunità di Capodarco.
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 DECRETO DEL MINISTERO DEL LAVORO E 
DELLE POLITICHE SOCIALI DEL  
4 LUGLIO 2019

Il bilancio sociale si propone di:
•	 fornire a tutti gli stakeholder un quadro complessivo delle 

attività, della loro natura e dei risultati della Comunità;
•	 attivare un processo interattivo di comunicazione socia-

le;
•	 favorire processi partecipativi interni ed esterni all’organiz-

zazione;
•	 fornire informazioni utili sulla qualità delle attività dell’As-

sociazione, per ampliare e migliorare le conoscenze e le 
possibilità di valutazione e di scelta degli stakeholder; 

•	 dare conto dell’identità e del sistema di valori di riferimen-
to assunti dall’Associazione e della loro declinazione nelle 
scelte strategiche, nei comportamenti gestionali, nei loro 
risultati ed effetti;

•	 fornire informazioni sul bilanciamento tra le aspettative de-
gli stakeholder e gli impegni assunti nei loro confronti;

Il bilancio sociale 

 I principi di redazione 
del bilancio sociale

03 •	  rendere conto del grado di adempimento degli impegni in 
questione;

•	  esporre gli obiettivi di miglioramento che l’Associazione si 
impegna a perseguire;

•	  fornire indicazioni sulle interazioni tra la Comunità di Ca-
podarco dell’Umbria e l’ambiente nel quale essa opera.

Nella redazione del presente bilancio sociale sono stati 
rispettati i seguenti principi, previsti nel Decreto del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019, i quali 
garantiscono la qualità del processo di formazione e delle 
informazioni in esso contenute: 
•	 rilevanza: nel bilancio sociale abbiamo riportato le informa-

zioni rilevanti per la comprensione della situazione, dell’an-
damento della Comunità e degli impatti economici, sociali e 
ambientali della sua attività, comunicando sempre tutti quei 
fatti e accadimenti che potrebbero influenzare in modo so-
stanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder;

•	 completezza: abbiamo individuato i principali stakeholder 
che influenzano o sono influenzati dall’orga-
nizzazione e abbiamo inserito tutte le infor-
mazioni ritenute utili per consentire loro di 
valutare i risultati sociali, economici e am-
bientali dell’Associazione;

•	 trasparenza: abbiamo cercato di rendere il più possibile 
chiaro e inequivocabile il procedimento logico adottato e 
seguito dalla Comunità per rilevare e classificare le infor-
mazioni;

•	 neutralità: le informazioni sono state illustrate in maniera 
imparziale e completa, indipendente da interessi di par-
te, riguardando gli aspetti sia positivi che negativi della 
gestione;

•	 competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendi-
contati si riferiscono all’anno 2024, ovvero all’anno di perti-
nenza del presente Bilancio Sociale;

•	 comparabilità: l’esposizione delle informazioni nel bilancio 
sociale è stata formulata con l’obiettivo di rendere possibile 
il confronto sia temporale sia spaziale tra esercizi di rife-
rimento rispetto ad altre organizzazioni con caratteristiche 
simili od operanti in settori analoghi;

•	 chiarezza: le informazioni sono state esposte in manie-
ra chiara e comprensibile, accessibile anche a lettori non 
esperti o privi di particolare competenza tecnica;

•	 veridicità e verificabilità: i dati riportati sono riconducibili 
a fonti oggettive;

•	 attendibilità: i dati positivi riportati nel bilancio sociale 
sono stati forniti in maniera oggettiva e non sovrastimata.  
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Valutazione del bilancio

Analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono 
stati sottostimati e così pure gli effetti incerti non sono stati 
prematuramente documentati come certi;

•	 autonomia delle terze parti: viene garantita la più comple-
ta autonomia e indipendenza di giudizio di terze parti rispet-
to all’ente incaricate di trattare specifici aspetti del bilancio 
sociale.

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella 
prospettiva della continuazione dell’attività, tenuto conto 
della situazione complessiva in cui opera la Comunità, con 
la capacità dimostrata di rimodulare la propria struttura dei 
costi adeguandola ai continui cambiamenti ed agli standard di 
servizi richiesti, in particolare con i processi di accreditamento 
e l’introduzione del “nuovo regolamento per le strutture 
sanitarie”.
n seguito all’entrata in vigore del nuovo regolamento 2/2022, 
la Comunità di Capodarco dell’Umbria ha ritenuto corretto 
richiedere una deroga allo stesso, al fine di ridistribuire i 
minutaggi di personale in forza, cosi da rispondere in maniera 
efficace ai bisogni degli ospiti e continuare a garantire, 
l’altro livello assistenziale e riabilitativo che da sempre 
ha contraddistinto l’azione della Comunità di Capodarco 
dell’Umbria.  

Per quanto riguarda le prospettive di carattere operativo e 
le valutazioni sulla capacità della Comunità di mantenere 
l’equilibrio economico e finanziario l’organo amministrativo ha 
verificato la prospettiva di funzionamento.
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NORMATIVE CONTENUTE NEL DECRETO 
DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI DEL 4 LUGLIO 2019. 
ARTICOLO 8 COMMA 3 DEL D.LGS. N. 
117/2017

La struttura e il contenuto 
del bilancio sociale

04 Nella redazione del Bilancio Sociale si è partiti da un obbligo 
di legge che, progressivamente, si è trasformato in una 
occasione per redigere un documento che rappresenti l’identità 
dell’Associazione nella sua articolazione e complessità.
Per la redazione del Bilancio Sociale sono state seguite le 
indicazioni normative contenute nel Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali del 4 luglio 2019. 
È assicurato il rispetto di quanto previsto dall’articolo 8 comma 
3 del D.lgs. n. 117/2017, in particolare:
•	 i compensi individuali ad amministratori (che comunque 

non percepiscono compensi) al soggetto incaricato del 
controllo contabile e a chiunque rivesta cariche sociali sono 
proporzionati all’attività svolta, alle responsabilità assunte e 
alle specifiche competenze o comunque non sono superiori 
a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi 
settori e condizioni;

•	  le retribuzioni o compensi corrisposti a lavoratori subordi-
nati o autonomi non sono superiori del 40% rispetto a quelli 
previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi di 
cui all’art.51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, salvo compro-
vate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche 
competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interes-
se generale di cui all’art. 5, comma 1, lettere b), g), h);

•	 l’acquisto di beni o servizi è avvenuto per corrispettivi non 
superiori al loro valore normale;

•	 le cessioni di beni e le prestazioni di servizi nei confronti di 
chiunque sono avvenute a condizioni di mercato;

•	 gli interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, 
sono corrisposti nei limiti di quanto previsto dall’articolo 8 
comma 3 lettera e) del D.lgs. n. 117/2017.



Le sedi
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Ente del terzo settore La Comunità di Capodarco dell’Umbria CF 95002380541 è un 
ente del terzo settore iscritto al Registro degli Enti del Terzo 
Settore con D.D. n. 11568 DEL 06/11/2023. La Comunità 
esercita in via principale prestazioni sociosanitarie di cui 
alla lettera “C” dell’art. 5 D. Lgs 117/2017 con sede legale 
in Gubbio, Corso Garibaldi 111 senza scopo di lucro e tutto 
il suo patrimonio, comprensivo di ricavi, rendite, proventi, 
entrate comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento 
dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.
La Comunità, nata nel 1966, esplica la sua mission ospitando in 
strutture sia residenziali che semi-residenziali persone affette da 
handicap vari, garantendo una vita quotidiana sicura con l’obiet-
tivo di assicurare una qualità della vita “piena” a persone in situa-
zioni di compromissione funzionale con nulla o limitata autonomia.

Informazioni generale 
sull’ente

05 I destinatari principali sono persone con disabilità in età 
compresa tra i 18 ed i 65 anni, in possesso di invalidità civile 
e riconosciuti in situazione di disabilità ai sensi della legge 
N°104/1992.

Le sedi in cui la Comunità opera sono:
•	 Residenza di Gubbio, Via degli Artigiani 18;
•	 Residenza di Gubbio, Via Elba 47;
•	 Residenza di Perugia, Via Pennetti Pennella 42;
•	 Centro Diurno “Le Farfalle” Gubbio, Via Velino 10;
•	 Centro Diurno “Il Pavone” Perugia, Via Pennetti Pennella, 

42.

Tutte le strutture sono Accreditate e contrattualizzate con il 
Sistema Sanitario Regionale ai sensi della normativa vigente. 

La Comunità offre interventi sanitari, assistenziali e riabilitativi 
finalizzati:
•	 al recupero funzionale e sociale della persona;
•	 al mantenimento dei livelli funzionali, delle capacità residue 

e del grado di autonomia acquisito, sulla base del costrutto 
della Qualità della vita;

•	 alla promozione della persona per favorire l ’autonomia per-
sonale e sociale.



Prestazioni garantite
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Qualità di Vita (QOL)

Presso la Comunità, nel rispetto dei livelli essenziali di 
assistenza, sono garantite le prestazioni che concorrono 
al mantenimento delle capacità funzionali residue ovvero al 
recupero dell’autonomia in relazione alla loro patologia ed in 
funzione del raggiungimento o mantenimento del miglior livello 
possibile di qualità della vita.
In modo particolare sono garantite:
•	 a) prestazioni di aiuto personale e di assistenza tutelare 

notturna e diurna consistenti nell’aiuto all’ospite per l’igiene 
e la cura della persona e dell’ambiente;

•	 b) attività educative indirizzate all’autonomia nello svolgi-
mento delle comuni attività quotidiane ed alla rieducazione 
psico sociale anche attraverso l’inserimento in laboratori 
protetti;

•	 c) prestazioni riabilitative finalizzate ad impedire gli effetti 
involutivi del danno ed al mantenimento delle capacità com-
portamentali, cognitive ed affettivo relazionali;

•	 d) prestazioni infermieristiche comprendenti, oltre alle 
normali prestazioni di routine, il controllo delle prestazioni 
terapeutiche, la prevenzione delle infezioni, l’individuazione 
precoce delle eventuali modifiche dello stato di salute fisica 
e di compromissione funzionale;

•	 e) ascolto attivo: servizio, affidato a figure professionali 
adeguate con il fine di migliorare la qualità delle terapie, del-
le cure e dei servizi attraverso atteggiamenti di ascolto, di 
vicinanza, di dialogo e di attenzione alle problematiche delle 
persone in condizione di disabilità fisica e psichica nonché 
di disponibilità piena nei confronti delle loro familiari.

La Comunità di Capodarco dell’Umbria svolge la sua azione 
educativa e assistenziale partendo dal costrutto di Qualità di 
Vita (QOL) riconosciuto come fondamentale per guidare la 
programmazione per l’intervento con adolescenti e giovani 
adulti con bassa funzionalità cognitiva.
Uno dei domini declinati da tale costrutto è quello relativo 
al benessere emotivo. Un buon numero di articoli in Analisi 
del Comportamento indica come gli indici di felicità possano 
essere operazionalizzati, misurati e, di conseguenza, 
aumentati attraverso specifiche modalità di intervento.
Il lavoro si basa sui Principi di base dell’Analisi Applicata del 
Comportamento, il cui oggetto di studio è il comportamento e 
le relazioni che intercorrono tra questo e l’ambiente. Attraverso 
l’applicazione di procedure comportamentali basate su tali  
Principi, è possibile dunque modificarne caratteristiche, forma 
e frequenza futura.
Questo consente di cambiare il repertorio con cui un individuo 
può interagire nell’ambiente, incrementando i comportamenti 
adattivi e riducendo quelli disadattivi, al fine ultimo di migliorare 
la qualità di vita del soggetto e ottenere un’inclusione attiva 
nel suo contesto. 
Nello svolgimento delle attività e nelle prestazioni dei servizi 
si è preso a riferimento e si è concentranti in particolare su:
•	 Principi dell’Analisi Applicata del Comportamento;
•	 Assesment delle preferenze e Bilancio ecologico;
•	 Procedure (pairing, shaping, prompting, fading, modeling, 

Token Economy);
•	 Educazione strutturata;
•	 Progetto di vita, PEI (Progetto Educativo Individualizzato), 

PAI (progetto Assistenziale Individualizzato) e PRI (Proget-
to Riabilitativo Individualizzato).
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Destinatari del bilancio 
sociale

Il Bilancio Sociale viene adottato dalla Comunità quale 
strumento per la comunicazione, per la rendicontazione e per 
la gestione e il controllo di un pensiero aziendale e un relativo 
comportamento socialmente responsabile.
Destinatari del bilancio sociale sono, quindi, tutti gli stakeholder 
(portatori di interesse verso la Comunità e la collettività in 
generale) in ottemperanza al loro diritto di conoscere la nostra 
attività e i relativi esiti e con la finalità di accrescere la fiducia 
nella Comunità, diffondere una reputazione in grado di favorire 
il dialogo con tutti gli stakeholder che ruotano attorno ad essa.
Pertanto, gli stakeholder rappresentati nello schema 
sottostante rinviano a individui, gruppi, enti o società che, a 
vario titolo, hanno relazioni significative con l’Associazione.

Mappatura dei principali 
stakeholder e modalità 
del loro coinvolgimento

06 Nello schema distinguiamo tre grandi tipologie:
STAKEHOLDER INTERNI:
Sono coloro che interagiscono direttamente e dall’interno 
dell’organizzazione. Di questi abbiamo indicato la categoria 
a cui appartengono (beneficiari, dipendenti, collaboratori, 
volontari) e poi successivamente li abbiamo distinti in:
•	 stakeholder di primo livello: i fruitori del servizio e coloro 

che direttamente operano nell’Associazione.
•	 stakeholder di secondo livello: coloro che beneficiano 

del servizio in modo secondario e, allo stesso tempo, fun-
zionale ai fruitori del servizio stesso; coloro che partecipano 
alla vita dell’Associazione e hanno una relazione contrat-
tualizzata e regolamentata con l’Ente.

STAKEHOLDER ESTERNI:
•	 Sono coloro che pur operando al di fuori dell’ambito Comu-

nitario, esercitano un’influenza sulla vita dell’Associazione 
(istituzione pubbliche, istituzioni private, collaboratori, fi-
nanziatori pubblici, finanziatori privati, enti benefici no profit, 
fornitori, banche, assicurazioni, associazione di rappresen-
tanza, partner di progetto, gemellaggi territoriali, reti a cui si 
compartecipa, Università).
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Assemblea dei soci

Consiglio direttivo

L’ASSEMBLEA DEI SOCI: L’assemblea della Comunità 
di Capodarco è composta da 24 soci, essa ha compiti di 
eleggere e revocare i membri del consiglio direttivo, nominare 
i componenti dell’organo di controllo, nominare il collegio dei 
probiviri, stabilire le quote associative, deliberare sull’ indirizzo 
generale dell’associazione, approvare i bilanci preventivo 
e consuntivo, approvare il bilancio sociale, proporre la 
nomina del Presidente onorario, approvare le proposte di 
modifica dello statuto, deliberare in merito allo scioglimento, 
la trasformazione, la fusione o la scissione dell’associazione 
e l’eventuale destinazione del patrimonio sociale, deliberare 
sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali 
e promuovere azioni di responsabilità nei loro confronti, 
approvare l’eventuale regolamento dei lavori assembleari.

Struttura, governo e 
amministrazione

07 Il consiglio direttivo: esso è attualmente composto da 6 
membri, eletti dall’assemblea in data 26 novembre 2022 ed 
in carica fino al 26 Novembre 2026 con compiti di direzione 
generale dell’Associazione, di elezione al suo interno delle 
cariche di rappresentanza, di formazione del bilancio di 
previsione e consuntivo da sottoporre all’assemblea per 
l’approvazione. Provvede allo sviluppo e all’indirizzo generale 
dell’Associazione. I componenti del Consiglio direttivo non 
percepiscono nessun emolumento, compenso o corrispettivo.

Nel corso del 2023 il Consiglio di amministrazione si è riunito 
per deliberare in data:

NOME COGNOME CODICE FISCALE RUOLO

Vinicio Albanesi LBNVNC43P20B534I Presidente

Paolo Lilli LLLPLA54L01E256K  Vice Presidente

Tonino Fagiani FGNTNN61B23E256P Consigliere

Angelo Masci MSCNGL67P08H501O  Consigliere

Fausto Marionni MRNFST58B07E256C  Consigliere

Raniero Regni MRNFST58B07E256C  Consigliere

Ennio Palazzari PLZNNE44E20E256A Consigliere

19.01.2024

13.02.2024

23.02.2024

19.03.2024

30.05.2024

04.08.2024

29.10.2024

11.12.2024



Donne 
79,24%

Uomini 
20,76%

20 21

Persone che operano 
per la comunità
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Al 31 dicembre 2024 la Comunità di Capodarco dell’Umbria 
ha nel suo organico 53 lavoratori assunti applicando il CCNL 
UNEBA, la quasi totalità con contratto a tempo indeterminato. 
La scelta, non affatto scontata di offrire un lavoro stabile e 
duraturo nel tempo, nasce dalla convinzione che, per quanto 
possibile, occorra mettere nelle migliori condizioni chi 
fisicamente lavora e continuamente dà vita a questa opera.
Con riferimento al personale dipendente si segnala che sono 
state adottate apposite procedure e piani con riferimento:
•	 al rispetto delle pari opportunità per l’accesso alle diverse 

posizioni lavorative e nei percorsi di avanzamento delle 
carriere;

•	 alla politica relativa alla salute e sicurezza dei lavoratori, 
agli impegni assunti, ai risultati attesi e alla coerenza ai va-
lori dichiarati.

Di seguito sono raccolte alcune informazioni ritenute 
significative con riferimento al personale utilizzato dalla 
Comunità per l’esercizio delle attività volte al perseguimento 
delle proprie finalità.
I collaboratori per le sedi di Gubbio e Perugia sono così 
suddivisi:

Oltre al lavoratore dipendente all’interno dell’Ente gravitano 
altre figure che affiancano il personale nell’azione di cura e 
assistenzialità:
•	 SCU (SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE) 

Per l’anno 2024/2025 è presente nella struttura 1 volontario 
nella sede di Gubbio.

•	 TIROCINANTI: la Comunità, attualmente intrattiene con-
venzioni con vari enti di formazione presenti sul territorio 
come Università (L.U.M.S.A, Università degli Studi di Peru-
gia) e Istituti di formazione per Operatori Socio Sanitari e da 
anni è centro di accoglienza per ragazzi che necessitano di 
svolgere il tirocinio formativo in ambito sociosanitario.

42 Donne

11 Uomini

53 Totali dipendenti

Personale dipendente

LA COMUNITÀ DI CAPODARCO 
DELL’UMBRIA È DONNA
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Per l’anno 2024 il rapporto tra retribuzione lorda annua 
massima e minima calcolato sulla base della retribuzione 
lorda annua è pari a 4,07 ben lontana dal limite massimo 
imposto dalla normativa che prevede che per gli enti del terzo 
settore la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non 
possa essere superiore al rapporto uno a otto, da calcolarsi 
sulla base della retribuzione lorda annua.

Rapporto tra retribuzione 
lorda annua massima e 
minima

Dipendenti della Comunità 
di Capodarco dell’Umbria

DI CUI UNDER 40 
DONNE 100%

RINNOVI CONTRATTI 
A TEMPO INDETERMINATO 
DI CUI UNDER 40 43%

DIPENDENTI 
DA 20 A 40 ANNI 29%

Comunità di Capodarco dell’Umbria investe sui giovani

RETRIBUZIONE
LORDA ANNUA 
MASSIMA

RETRIBUZIONE
LORDA ANNUA 
MINIMA

RAPPORTO TRA 
RETRIBUZIONE LORDA 
ANNUA MASSIMA E MINIMA

65.843.12 16.146,48 4,07
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290 ore  formazione obbligatoria

1704 ore formazione specifica

264 ore  formazione per educatori 

Nel corso del 2024 la Comunità di Capodarco dell’Umbria ha 
organizzato, oltre ai corsi di aggiornamento per la formazione 
obbligatoria, importanti momenti formativi al fine di accrescere 
il livello di professionalità dei dipendenti. 
La scelta dei percorsi di formazione è stata indirizzata verso 
il miglioramento dei processi organizzativi di equipe e di 
miglioramento delle attività di assistenza, educative e di 
progettazione per gli ospiti. Nell specifico i corsi di formazione 
si sono concentrati su:

1. Formazione sulla capacità di mediazione e Bad-news
2. Formazione sulla privacy
3. Formazione sull’utilizzo della cartella elettronica e      
software applicativo GISS
4. Formazione sull’Incidente Reporting
5. Formazione sulla prevenzione del rischio cadute
6. Formazione sulla gestione e utilizzo dei farmaci (per 
figure sanitarie)
7. Formazione sulla gestione emergenza e laboratorio per 
la validazione delle procedure
8. Formazione sulla gestione dei rifiuti
9. Attività di formazione sulla sanificazione dei dispositivi 
antidecubito
10. Formazione sulle procedure FMEA
11. Attività di formazione sul Progetto di vita
12. Formazione sulla metodologia di lavoro secondo i 
domini della qualità della vita

Attività di formazione e 
valorizzazione realizzate
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“Trattamento sulle ecologie 
di vita della persona”

Obiettivi e attivitá

09

Gli obiettivi che la Comunità di Capodarco dell’Umbria si è 
posta per il 2024 sono stati di valorizzare il lavoro degli operatori 
e un miglioramento costante delle capacità di intervento, tutto 
volto a dare un servizio quanto più professionale, umano e 
partecipativo a tutti gli ospiti della Comunità. In particolare, 
il lavoro si è concentrato su un percorso di miglioramento 
del lavoro quotidiano svolto nelle strutture vede il riferimento 
culturale e metodologico basato su evidenze scientifiche. Il 
quadro del modello di trattamento a cui si sta cercando di fare 
riferimento nel processo avviato da Comunità di Capodarco 
dell’Umbria, verte pertanto su due diverse tipologie di 
intervento, una più “molare”, definita “trattamento sulle 
ecologie di vita della persona” e sulla quale ci si è soffermati per 
delinearne i riferimenti teorici di base, ed un’altra, più analitica 
e focale, definibile come “core” che si ancora alla prospettiva 

della behavior analysis sia nel percorso di assessment, con 
specifico riferimento alla analisi funzionale sperimentale, sia 
al suo cospicuo bagaglio di procedure di intervento supportate 
da importanti prove di evidenza.

Il quadro di quelli che Hayes (2019) definisce pivot (2019), 
cioè cardini motivazionali di carattere psicologico, anch’essi 
filogeneticamente evoluti vede quindi: 
•	 L’appartenenza e connessione. Questa rappresenta una 

tendenza presente in quasi tutte le forme di vita anche se 
l’appartenenza e la connessione sono specie specifiche. 
Evolve filogeneticamente a livello umano perché crea con-
dizioni maggiormente favorevole alla sopravvivenza (la 
dipendenza per un lungo periodo della prole nel genere 
umano; la maggiore probabilità di sopravvivenza in ag-
gruppamenti sociali fondati sulla caccia e sulla raccolta…).  
L’appartenenza ha una funzione essenziale nella costru-
zione identitaria: da un lato consente infatti alla persona di 
assumere un ruolo all’interno del gruppo, ruolo riconosciuto 
socialmente e, dall’altro, è proprio nel gruppo che avviene 
il riconoscimento della unicità. Non è possibile il riconosci-
mento della unicità senza un altro che la riconosca.
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“si possono soddisfare i 
bisogni di amore e cura 
verso gli altri e il desiderio di 
essere amati e curati”

È ancora nel gruppo, infine, che si possono soddisfare i 
bisogni di amore e cura verso gli altri e il desiderio di essere 
amati e curati (Baummaister &Leary, 1995; Ryan,1993)
•	 Coerenza e comprensione. Esiste un profondo bisogno 

umano che richiede di integrare le proprie esperienze sul 
mondo (sociale e fisico) in un sistema che non sia caotico 
ed incomprensibile ma sia coerente e compreso dalla per-
sona. Gli accadimenti devono avere un senso e muoversi 
entro un registro coerente con le aspettative derivate dalla 
propria storia di apprendimento e non con pattern impreve-
dibili e sempre diversi.

•	 Sentire. È “…uno dei più gradi desideri del genere uma-
no…”, “desideriamo esperienze che ci facciano sentire e 
provare emozioni…” (Hayes, 2019). Il feel emerge sin dalla 
primissima infanzia, dove si manifesta su un piano senso-
riale: cercare con lo sguardo, gustare, udire, toccare per 
poi evolvere verso esperienze emotive più articolate. Pro-
vare emozioni è una risorsa importante per l’adattamento in 
quanto crea le condizioni di allerta fisiologica che consente 
di fronteggiare in modo più efficace i pericoli e, allo stesso 
tempo, costituisce una sorgente motivazionale per muover-
ci verso ciò che ci determina soddisfazione e gioia.

•	 Provare Il contatto con il contesto (fisico e sociale) si 
manifesta mediante sensazioni (visive, tattili, uditive, gusta-
tive, olfattive…) e genera emozioni. Il bisogno di fondo è 
“sentire bene”, provare cioè una gamma articolata sia di 
sensazioni che di emozioni. 

•	 Orientamento. Esiste una importante necessità che riman-
da al dotarsi di riferimento nello spazio e nel tempo, per 
renderli riconoscibili e quindi più familiari. È di fondamen-
tale importanza avere punti di riferimento che ci informino 
sul dove siamo, dove possiamo ritrovare il percorso per 
tornare nella nostra “zona di sicurezza” e di comfort, cosa 
accadrà in un determinato momento e cosa ancora dopo 
quello. Senza la possibilità di orientarci non esiste alcuna 
possibilità di controllo degli accadimenti e, più in generale, 
della nostra vita.

•	 Competenza. Rappresenta una naturale ed innata apertu-
ra verso il mondo (dal lat. “compètere”, chiedere, muoversi). 
L’uomo ha bisogno di impegnarsi in azioni che lo interessano 
e tutto questo sprona la crescita motoria, cognitiva e sociale. 
La tendenza alla competenza va al di là della sfera della so-
pravvivenza e della riproduzione. Dal punto di vista evolutivo 
offre indubbi vantaggi: aiuta nelle scoperte di cibi alternativi, 
aiuta in nuove scoperte, produce interesse in abilità, rituali e 
ruoli sociali trasmessi da altri gruppi. “Desideriamo essere 
capaci di agire con successo nel mondo; di vivere, amare, 
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giocare e creare con abilità. Questo è il desiderio di compe-
tenza: desideriamo essere capaci. Non dobbiamo imparare 
a volerlo; il desiderio è innato…” (Hayes, 2019). Il desiderio 
di competenza è quindi una naturale apertura al mondo.

•	 Senso e auto direzionalità. Ogni organismo è motivato, 
seleziona cioè nel corso della sua storia direzioni che sono 
significative a salienti per l’organismo stesso. Rappresenta 
un bisogno di base quello di perseguire una direzione e che 
tale direzione sia autodiretta.

Ogni attività o laboratorio sono organizzati in base alle 
necessità del singolo utente e sono studiate in base al progetto 
riabilitativo, assistenziale e educativo di ogni ospite. La 
musica, come il ballo, il teatro o le attività sportive permettono 
di affrontare la permanenza in un clima positivo, ma anche 
per sviluppare la creatività e l’immaginazione, scoprire nuove 
forme di espressione, interagire con altre persone, arricchendo 
le proprie competenze. 
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Laboratori e attività della 
Comunità

La Comunità di Capodarco dell’Umbria punta a svolgere 
attività e laboratori con una spinta inclusiva e partecipativa, 
integrando chi vive i nostri servizi con gli abitanti dei contesti 
territoriali in cui ci troviamo. Oltre alle quotidiane attività e 
laboratori interni alle Comunità è importante sottolineare gli 
eventi e la partecipazione a momenti strutturati esterni, in 
questo senso per il 2024 possiamo indicare:

•	  Partecipazione al Coro di Monteluce a Perugia;
•	  Squadra di Rugby integrato a Gubbio;
•	 Squadra di Bocce a Gubbio;
•	  Partecipazione alle attività sportive del Branca Calcio;
•	  Iniziativa “noi Stendardi” in occasione della Festa dei Ceri 

di Gubbio;
•	  Partecipazione alle attività del Gubbio Basket;
•	 Partecipazione al G7 disabilità di Assisi;

Allo stesso tempo la Comunità di Capodarco dell’Umbria 
partecipa alla promozione di una società solidale, oltre che 
con l’esempio quotidiano, anche attraverso la partecipazione 
ad eventi e seminari che permettono un confronto con la 
società civile, in particolare nel 2024:

•	 Diversi seminari con studenti di scienze dell’Educazione e 
Pedagogia dell’Università degli studi di Perugia;

•	 Relatori al Convegno “Stare Giovani” promosso dalla coop. 
Sicomoro sul tema degli adolescenti;

•	 Incontro di confronto sui temi sociali in occasione delle ele-
zioni amministrative di Gubbio;

•	 Incontro con il Ministro della disabilità on. Alessandra Lo-
catelli;

•	 Presentazione del libro “Dis-servizio sociale. Come lo ab-
biamo disumanizzato”;

•	 Partecipazione al Talk Show “disabilità e inclusione” di TGr 
media;

•	 Stand di presentazione in occasione del G7 di Assisi in col-
laborazione con la Comunità di Capodarco di Perugia;

•	 Relatori in occasione delle “giornate di Paestum. Per imma-
ginare e costruire nuovi mondi possibili”.

La Comunità di Capodarco dell’Umbria fa parte dell’Aris 
(Associazione Religiosa Istituti Socio-Sanitari) Umbria e 
fa parte del Comitato di indirizzo della facoltà di Scienze 
dell’educazione dell’università di Perugia.
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Tre percorsi da perseguire 
per il 2025

In questi anni di riorganizzazione sono state gettate 
le fondamenta per la continuazione di un’azione di 
miglioramento e di crescita di tutto il sistema Comunità di 
Capodarco dell’Umbria. Possiamo evidenziare tre percorsi 
che intendiamo perseguire per il 2025, il primo riguarda 
il lavoro nei servizi comunitari, il secondo riguarda la 
promozione di cultura sociale, di cambiamento e di pace, il 
terzo è l’ampliamento della base sociale della Comunità. 

•	 Il lavoro nei servizi comunitari ha visto nel 2023 e 2024 
una forte spinta alla crescita di competenze specifiche 
oltre che ad un’organizzazione del lavoro quotidiano. La 
riforma introdotta dalla Regione Umbria rispetto ai minu-
taggi e la presenza di nuove figure professionali è stata 
sfruttata per inserire nel tessuto professionale una se-

 Uno sguardo al futuro

10 rie di giovani in ruoli chiave per la crescita della struttura, 
inoltre l’introduzione e la formazione sul tema dei domini 
della Qualità della vita e del Progetto di vita ha permes-
so di rimettere in movimento, non solo il lavoro quotidia-
no degli operatori, ma anche ripensare spazi di Comu-
nità e la pianificazione delle attività, promuovendo una 
maggiore individualizzazione degli interventi e una pro-
gettazione di servizio con obiettivi e risultati verificabili.  
Il 2025 continuerà su questa strada al fine di accrescere 
competenze e organizzazione. uno sforzo importante è 
stato anche quello di sistematizzare i processi di accredi-
tamento che grazie alla costruzione di un ufficio dedicato, 
sono stati spacchettati in una responsabilizzazione delle di-
verse figure professionali con audit interni calendarizzati e 
procedure di verifica del rispetto degli standard. Questo ha 
permesso di fare in modo che tutte le attività siano in costan-
te linea con quanto previsto dalla normativa e una verifica 
costante che innalza la qualità e il controllo della gestione. 
Il gruppo di lavoro che si è creato con il coinvolgimento dei 
coordinatori di struttura, infermieri referenti, Direzione sani-
taria, assistente sociale, educatori esperti e psicoterapeuta, 
è un punto fermo che garantisce una prospettiva di cresci-
ta di tutto il servizio e di conseguenza un miglioramento 
della vita delle persone che vivono gli spazi comunitari. 
L’introduzione della Cartella Elettronica e la digitalizzazio-
ne di molto processi ha permesso di semplificare parte del 
lavoro e renderlo maggiormente condivisibile con i diversi 
stakeholders del territorio. Il 2024 si è caratterizzato anche 
per una maggiore interazione con le famiglie e una condi-
visione dei progetti di Comunità, oltre che dei percorsi indi-
viduali degli ospiti, strada che sarà implementata nel 2025. 

•	 Tra gli obiettivi statutari e di mission della Comunità di Ca-
podarco dell’Umbria è presente storicamente l’idea di es-
sere uno strumento di cambiamento della società civile, 
promuovendo una cultura solidale e solidaristica. Questo 
sia attraverso una prassi comune di partecipazione di ospiti 
ed operatori nella vita quotidiana del territorio di Gubbio e 
Perugia, ma anche attraverso la promozione di momenti di 
incontro e di riflessione su tematiche dell’uguaglianza, della 
giustizia sociale e della pace. Uno degli obiettivi di quest’an-
no è proprio quello di integrare maggiormente questi aspetti 
secondo una logica di partecipazione. Particolare attenzio-
ne sarà data alle attività teatrali come strumento inclusivo, 
che vedono protagonisti gli ospiti e altre persone in una lo-
gica inclusiva, attività che saranno svolte in uno spazio co-
munale di Perugia e coinvolgendo altre associazioni, l’Uni-
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versità e la cittadinanza. Saranno inoltre promossi momenti 
di incontro. Continua, inoltre l’azione di costruzione di rela-
zioni con altri Enti del Terzo settore ed enti pubblici, in una 
logica di collaborazione e co-progettazione. Il 2025 si carat-
terizzerà anche per una progettazione condivisa con altre 
associazioni al fine di mettere a disposizione le figure pro-
fessionali della nostra Comunità alla cittadinanza, in questo 
senso sono previste attività di formazione per le famiglie di 
bambini con disabilità. Continueranno le attività con le Uni-
versità, al fine di costruire percorsi di validazione scientifica 
del metodo di lavoro e anche un’azione costante di divul-
gazione del metodo Comunità di Capodarco dell’Umbria.  

•	  La crescita della base sociale rappresenta uno degli obiet-
tivi che la Comunità di Capodarco dell’Umbria persegue, 
seguendo uno schema democratico e che ampli la parte-
cipazione. La convinzione è quella di far crescere gli ideali 
che rappresentano la base fondamentale da cui tutta l’azio-
ne prende energia di movimento.
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Nel corso del 2024 la Comunità di Capodarco dell’Umbria 
ha percepito proventi da soggetti sia pubblici che privati così 
suddivisi:
•	 Euro 1.632.840,76 provenienti da soggetti pubblici (Asl e Co-

muni) per prestazioni di servizi resi agli accolti;
•	 Euro 536.523,86 provenienti da soggetti privati per prestazio-

ni di servizi resi agli accolti;
•	 Euro 28.596,07  provenienti da plusvalenze da alienazione 

cespiti;
•	 Euro 84.016,27 proventi da soggetti pubblici per ristori  

Covid-19;
•	 Euro 9.655,82  provenienti da donazioni di soggetti privati.

Provenienza delle risorse 
economiche con separata 
indicazione dei contributi 
pubblici e privati

Conto economico e 
situazione patrimoniale 
riclassificati

Situazione 
economica finanziaria

11
31/12/2024 31/12/2023

RICAVI

contributi da soggetti privati 9.655 48.870

da prestazione di servizi 536.524 458.044

da contratti con enti pubblici 1.632.841 1.542.532

altri ricavi 129.844

TOTALE PROVENTI 2.308.864 2.049.446

COSTI E ONERI DA ATTIVITÀ DI INTERESSE

acquisto di prodotti 223.118 247.969

acquisto di servizi 330.847 274.679

godimento beni di terzi 256.691 190.386

costo del personale 1.201.435 1.115.050

ammortamenti 39.546 35.909

accantonamento sval crediti

oneri diversi di gestione 122.252 71.602

TOTALE COSTI 2.173.888 1.935.595

DIFFERENZA PROVENTI COSTI 134.975 113.851

COSTI PER ONERI E FINANZIARI 

su rapporti bancari 51.107 54.540

RISULTATO GESTIONE FINANZIARIA 51.107 54.540

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 83.868 59.311

IMPOSTE 39.480 32.132

UTILE/ PERDITA D’ESERCIZIO 44.388 27.179



ATTIVO 31/12/2024 31/12/2023

B I Immobilizzazioni immateriali 3.955 4.520

3) diritti brevetto 3.955 4.520

B II Immobilizzazioni Materiali 1.130.201 674.151

terreni e fabbricati 1.078.124 625.708

macchinari e impianti 9.418 10.712

attrezzature 25.578 20.363

altri beni 17.081 17.366

B III Immobiliz. Finanziarie 910.502 1.012.502

partecipazioni 641.266 641.266

controllate 641.241 641.241

altre 25 25

crediti 269.236 371.236

verso controllate 301.236 371.236

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 2.044.659 1.691.173

C ATTIVO CIRCOLANTE

C II crediti 707.619 978.064

crediti cliente 624.170 798.189

crediti verso altri 65.449 179.875

CIV disponibilità liquide 33.579 10.660

cassa 1.392 1.409

depositi bancari 32.187 9.251

TOTALE CIRCOLANTE 741.198 988.724

RATEI E RISCONTRI 4.745 2.783

TOTALE ATTIVO 2.790.602 2.682.680

PASSIVO 31/12/2024 31/12/2023

A Patrimonio netto

A I capitale sociale 1.179.478 1.179.478

A VIII utili perdite a nuovo - 385.368 - 412.547

risultato di esercizio 44.388 27.179

TOTALE PATRIMONIO NETTO 838.498 794.110

B Fondo rischi

Fondo rischi legali 

C TFR 436.591 487.129

D DEBITI

debiti verso banche 798.647 695.451

fornitori 295.305 299.923

debiti tributari 224.943 193.047

debiti previdenziali 59.668 52.656

altri debiti 114.825 134.647

TOTALE DEBITI 1.493.387 1.375.724

RATEI E RISCONTRI 22.125 25.717

TOTALE PASSIVO 2.790.601 2.682.680

Stato patrimoniale Stato patrimoniale
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Il 2024 è stato un anno molto importante per la Comunità 
anche dal punto di vista organizzativo ed economico/
finanziario. I ricavi da attività di accoglienza sono saliti ad 
euro 2,1 milioni contro i 2 milioni del 2023. La crescita è 
effetto dell’incremento delle rette in vigore dal 26 settembre 
2024 e dell’aumento dei posti accreditati su Perugia e dal 
conseguimento dell’accreditamento risolvendo definitivamente 
le problematiche sorte nel 2023.

Il diverso contesto organizzativo ed economico che si è creato 
nel 2024 consente al Consiglio Direttivo di guardare con 
fiducia al futuro in quanto l’incremento anche prospettico delle 
rette di cui la Comunità beneficerà negli anni 2025 e 2026 
consentirà di remunerare pienamente gli incrementi dei costi 
dovuti alle maggiori prestazioni richieste dalla convenzione e 
dagli incrementi salariali previsti dal contratto collettivo.
Si ribadisce comunque che lo “spirito” che anima la gestione 
delle strutture è e continuerà ad essere il ben-essere delle 
persone accolte e di chi opera all’interno delle strutture; 
questo è il “faro” che guida la conduzione della Comunità 
e la consapevolezza che queste finalità possano essere 
conseguite anche con il mantenimento di corretti indici 
patrimoniali, finanziari ed economici costituisce un elemento 
di garanzia per il futuro della Comunità.

Ogni operazione ed intervento sia di carattere ordinario che 
straordinario viene attentamente programmata e il Consiglio 
Direttivo ne verifica la sostenibilità economico e finanziaria.
Nel corso dell’esercizio i vari costi operativi sono stati 
analizzati e ne è stata verificata la congruenza con quelli 
degli anni precedenti a testimonianza dell’attenzione che 
viene posta sulla gestione senza però rinunciare alla qualità 
dei servizi offerti. Inoltre la Comunità ha affrontato spese per 
consulenze legali, amministrative ed organizzative necessarie 
per assicurare una sempre migliore gestione e accrescere la 
qualità dei servizi offerti.

Aldilà dei risultati economici e patrimoniali di bilancio si 
segnale che il fatto più significativo dell’esercizio è costituito 
dall’acquisto del “Complesso Immobiliare la Trinità”, dove è 
stabilita la sede legale della Comunità e dove si vorrebbero 
portare tutte le attività di accoglienza. L’acquisto è stato 
finanziato in parte con fonti proprie e per la rimanente parte 
con un finanziamento della durata di 10 anni ottenuto dalla 
BCC di Pergola.

Valutazione degli 
amministratori dei rischi di 
tipo economico e finanziario 
e attività poste in essere per 
mitigazione di tali effetti

Specifiche informazioni 
sulle attività 

di raccolta fondi

12

Nel corso del 2024 l’associazione non ha organizzato attività 
di raccolta fondi.
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Il Revisore, nel corso dell’esercizio, ha verificato, attraverso 
l’analisi dei documenti contabili ed amministrativi, nonché 
mediante colloqui con i soggetti interessati, il rispetto delle 
norme specifiche previste in materia di ETS ai sensi del 
D.lgs. n. 117/2017 con particolare riguardo alle disposizioni 
contenute negli artt. 5,6,7 e 8 del Dlgs 117/2017.
All’esito delle predette verifiche, nella presente relazione al 
Bilancio Sociale, può attestare che: 
• La Comunità di Capodarco dell’Umbria ha svolto in via 
esclusiva o principale una o più attività tra quelle previste 
dall’articolo 5, comma 1, del D.Lgs.n.117/2017, nel rispetto 
delle finalità statutarie e in conformità alle disposizioni 
contenute nell’art. 10 del D.lgs. 460/97;
• La Comunità di Capodarco dell’Umbria non ha svolto attività 
diverse di cui all’art. 6 del Dlgs 117/2017; 

Monitoraggio svolto 
dall’organo di controllo

14 • La Comunità di Capodarco dell’Umbria non persegue 
finalità di lucro, anche soggettivo, ed  ha rispettato il divieto di 
distribuzione, anche indiretta di utili, avanzi di gestione, fondi 
e riserve a fondatori, lavoratori e collaboratori, amministratori 
ed altri componenti degli organi sociali ai sensi del comma 6 
dell’art. 10 del D.lgs. 460/97; 
• il patrimonio, comprensivo di tutte le sue componenti, quali 
ricavi, rendite, proventi ed entrate comunque denominate, 
è destinato esclusivamente allo svolgimento delle attività 
statutarie.

Il presente Bilancio Sociale è stato approvato dall’organo 
competente della Comunità in data xx/xx/xxxx e verrà reso 
pubblico dopo l’approvazione da parte dell’Assemblea degli 
Associati anche tramite il sito internet della Comunità.




